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Togliendo i fondi da l l 'Agro romano, però, 
badi l 'onorevole Giovagnoli! 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onore-
vole Montenovesi. 

Montenovesi. Io oggi voto l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Maffei quale è stato presentato, 
quan tunque aneli' io creda clie esso abbia un 
valore platonico. 

Non l 'avre i approvato come era stato pre-
sentato l 'a l t ro giorno per la sempliciss ima 
ragione che si basava sopra i res idui a t t iv i 
che r imanevano sul bi lancio del Ministero di 
agr icol tura e commercio r i gua rdan t i il bonifi-
camento del l 'Agro romano, ma oggi la cosa, è 
diversa. 

Però, giacche io considero il min is t ro 
presente come un minis t ro vivo ed att ivo, gl i 
faccio una raccomandazione. 

E g l i sa che la legge per i l bonif icamento 
del l 'Agro romano r imonta ad un tempo piut to-
sto remoto, e che per questo bonificamento fu 
stanziato nel bi lancio un mil ione e 200 mila 
lire. Eg l i sa pure che a questa opera contr ibui-
scono anche il Comune e la Provincia . Ora io, 
come consigliere comunale di Roma, ogni 
vol ta che mi sono t rovato innanz i al la di-
scussione del bi lancio, mi sono meravig l ia to 
come mai t u t t i gl i ann i votassimo una certa j 
somma per questa bonifica del l 'Agro romano, j 
della quale non si vedevano gl i effetti , e mi si \ 
r ispose che le somme che si votavano servi-
vano per le spese d'ufficio. Al che io repl i- j 
cai che con le spese di cancelleria non si j 
bonifica l 'Agro romano. 

So che la t enu ta di Sant 'Alessio è s tata j 
f raz iona ta in t an t i piccoli lot t i per fare de- j 
g l i esper iment i che non hanno approdato. 

Le difficoltà sono mol te : vicino a quella 1 
t enu ta c'è un campo sper imenta le che sarebbe 
quas i d i re i la clinica agrar ia , ed è alla di-
pendenza del Governo. 

Questo campo sper imentale , però, non è 
che una is t i tuzione t is ica: t is ici vi crescono 
g l i a lber i e t is iche sono le cul ture che vi si 
fanno. 

Credo quindi che, perchè il nostro non ri-
m a n g a un voto platonico, in presenza di t u t t e 
le mani fes taz ioni venute dai divers i set tori 
del la Camera, che cioè, la ricchezza del paese 
sta nel l 'agr icol tura , perchè l ' I t a l i a è un paese 
eminen temente agricolo, il Governo abbia il 
dovere di s tudiare sopra t tu t to i metodi di cul-
t u r a che si possono ada t ta re a l l 'Agro romano, 
senza di che torna pe r fe t t amente inu t i le il 

f raz ionare le g rand i p ropr ie tà in piccoli lot t i , 
perchè la fecondi tà d ipende da mil le circo-
stanze: dal clima, dal la composizione geolo-
gica del ter reno e da t a n t i a l t r i f a t to r i fisici. 

Io dunque credo che si dovrebbe i s t i tu i re 
una specie di scuola affidata a persone com-
pe ten t i per vedere quale sia la cul tura agra-
r ia che si debba prefer i re per non lasciare 
tu t to in bal ìa di quei pochi che, a l le t ta t i 
dal tenue costo dei terreni , li acquis tano per 
render l i f r u t t i f e r i e poi vi si t rovano a di-
sagio e maledicono il momento in cui si sono 
presen ta t i al l 'asta, nel la speranza di diven-
tare propr ie ta r i di un ter reno che avrebbe 
dovuto un giorno migl iorare le loro sorti. 

Io faccio una calda raccomandazione in 
questo senso, e r ichiamo al la memoria del 
minis t ro di agr icol tura e commercio l ' infel ice 
esperimento che si è fa t to nel campo speri-
mentale, nei pressi di Sant 'Alessio, o di Vi l la 
Marata che si vogl ia dire. 

Maffei. Chiedo di par lare . 
Presidente. H a già par la to t re vol te! 
Maffei. Desidero ret t i f icare un concetto che 

mi è stato a t t r ibui to . Si è detto che io ten-
devo a spostare i fondi des t ina t i alle espro-
priazioni del l 'Agro romano. 

Io in tendo che quei fondi, che ora giac-
ciono inf ru t tuos i , si adoperino per fondare 
delle colonie nello stesso Agro romano, e pre-
cisamente nei beni delle Opere pie. 

Odescalchi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Odescalchi. 
Odescalchi. Se i colleghi me lo permet tono, 

farò pochissime e breviss ime osservazioni. 
Dirò all 'onorevole Maffei che con ordin i 

del giorno, quand 'anche vi corrispondessero 
s tanziament i di bi lancio, non faremo niente , 
assolutamente niente . 

Maffei. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma ha par la to già quat t ro volte, 

onorevole Maffei ! 
Odescalchi. La piccola somma che si d isporrà 

andrà nel gurg i te degli s tudi burocrat ic i , e non 
se ne caverà assolutamente nul la . 

La quest ione è g rav iss ima nè può risol-
versi in modo empirico, ma deve r isolvers i in 
modo pratico. Se non fossimo in moment i in 
cui la Camera non ha altro da fare, raccon-
terei un fa t to molto s ignif icat ivo. 

Certo signor Rossi, socialista, che poi è an-
dato al Brasi le , mi scrisse che avrebbe fon-


